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Un altro missino arrestato 
per la sparatoria contro 

la sezione del PCI a Roma 
A pag. 10 « • m n a M o i 
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Sugli emendamenti proposti dal governo martedì nuovo incontro dei ministri 

Critiche e proposte alternative 
al «blocco» sopra gli 8 milioni 

Sollecitato dai sindacati l'incontro con il governo sul complesso delle misure fiscali —• Il consiglio dei mini
stri ha prorogato al 3 dicembre i termini per il rientro dei capitali esportati — Varati i provvedimenti per l'an
ticipo delle imposte sui redditi non da lavoro dipendente e sul bollo — Una nuova entrata per 2000 miliardi 

PREZZI: IN UN ANNO PIÙ' 2 0 , IN UN MESE PIÙ' 3,4% (A pag. 6) 

Dichiarazione 
di Napolitano 

Il compagno Giorgio Napo
litano ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione in me
rito agli emendamenti gover
nativi al decreto per gli sti
pendi superiori ai 6-8 milioni. 

Gli emendamenti proposti 
dal governo ci trovano so
stanzialmente contrari, in 
quanto tendono ad aggravare 
pesantemente il sacrificio ri
chiesto ai lavoratori dipen
denti con oltre 6 e 8 milioni 
di stipendio annuo. Nel cor
so del recente dibattito alla 
Camera, noi avevamo chie
sto — essendo mancato, nel 
discorso del Presidente del 
Consiglio, ogni riferimento 
al decreto dell'11 ottobre, re
lativo agli scatti di scala mo
bile per gli stipendi superiori 
a quei « tetti » — che il gover
no chiarisse le sue intenzio
ni in proposito, e l'on. An-
dreottl aveva espresso nella 
sua replica la volontà di man
tenere quel decreto e di sol
lecitarne la conversione in 
legge sulla base di alcune 
modifiche. Le modifiche ora 
formulate in termini concre
ti dal governo sono ben di
verse da quelle che noi co
munisti avevamo dichiarato 
di essere pronti a discutere: 
a nostro avviso, infatti — 
fermo restando che si trat
tava di « congelare » per due 
anni, nella misura del lOO^r 
o del 50r'r. trasformandoli in 
titoli non negoziabili, non 
tu t t i 1 miglioramenti retri
butivi ma solo quelli deri
vanti da « variazioni del co
sto della vita » (com'era det
to nel decreto) — era oppor
tuno rivedere i livelli di sti
pendio da cui partire (i 
sindacati, dopo l'apmovazio-
ne del decreto dell'11 otto
bre, avevano parlato della 
necessità di considerare i 
livelli di stipendio indicati 
nel decreto ni netto deVc 
trattenute fiscali e delle in-
devv'th di anzianità e di 
rivederli nel corso dei due 
anni), ed era anche possibi
le ridiscutere la finalizzazio
ne del « prestito forzoso » 
quale era stato definito col 
decreto. 

La nostra posizione era 
dunque e rimane chiara. 
Siamo stati e siamo in fa
vore di una misura che in
cida in via straordinaria sui 
redditi da lavoro dipendente 
superiori a un certo a tet
to» e che abbia in questo 
campo, dunque, un carattere 
perequativo. e abbiamo chie
sto nello stesso tempo una 
misura di prelievo straordi
nario sui redditi non da la
voro divrndenle. che il go
verno ha poi proaettato e 
annunciato nella forma di 
un anticipo d'imvosta (per 
1HM miliardi) nel corso del 
1977. Sui lavoratori d'nrn-
tlenti che guadaanano alt'e 
9 milioni e ancor n»'ù su 
auelli che ne anndannnno 
tra d e 8 mWoni. ver di p;h 
al lordo delle trattenute fi
scali. non si può peraltro 

premere m modo eccessivo 
e abnorme, come avverrebbe 
estendendo l'intervento al
l'insieme degli aumenti re
tributivi del prossimo bien
nio, anche se nella forma 
del prestito forzoso, che è 
meno pesante del prelievo 
fiscale. Il decreto va perciò 
convertito entro la scadenza 
prevista, apportandovi non 
le modifiche proposte dal 
governo ina quelle che si po
tranno concordare — senten
do, in particolare, il parere 
dei sindacati — senza alte
rare gravemente la portata 
e il significato perequativo 
del provvedimento, e perciò 
mantenendo un corretto rap
porto tra il sacrificio che si 
impone a carico dei redditi 
medi ed alti da lavoro dipen
dente e quello che si impo
ne a carico degli altri red
diti. 

In tale situazione, non 
chiara appare invece la po
sizione di qualche esponen
te del PSI e di qualche espo
nente della DC, che hanno 
richiesto il ritiro del decre
to: né appare chiara la po
sizione di alcuni dirigenti 
sindacali, che nell'esprimere 
una giusta critica nei con
fronti del modo di procede
re del governo, hanno però 
mancato fll precisare te lo
ro proposte attuali e maga
ri di ricordare che la propo
sta di un « temporaneo ac
cantonamento » dei miglio
ramenti tt ottenuti a qualsia
si titolo, comnresi ali scatti 
di scala mobile ». oltre gli 8 
milioni di stipendio annuo. 
era stata avnzata il lp> lu
glio dal C D della Fede
razione CGILCISL-UlL, e 
che successivamente nella 
relazione al C. D. del 19-20 
ottobre, erano state formu
late insieme l'ipotesi di una 
revisione dei livelli di sti
pendio a partire dai quali 
far scattare il meccanismo 
del prestito forzoso, e l'ipo
tesi (poi accolta nel docu
mento conclusivo) di un pre
lievo fiscale straordinario 
sui redditi superiori agli 8 
milioni annui « tale da rea
lizzare per quanto riguarda 
i lavoratori dipendenti una 
entrata complessiva corri
spondente a quella prevista » 
con il decreto aovernntivo 

E' dunque importante, nel 
momento attuale, andare 
con chiarezza di posizioni e 
spirito costruttivo, da parte 
di tutti, a un confronto col 
governo innanzitutto ncVa j 
competente commissione del j 
Senato, e alla ricerca di so- j 
turioni che tengano conto • 
delle esigenze avanzate dai I 
sindacati, senza confondersi ! 
con aitanti voo1iono. facendo ' 
decadere V decreto, far ve- i 
nir meno una misura d' ca
rattere pereauativo nell'am
bito dei redditi da lavoro di
pendente e mettere in forse 
anche la misura di anticino 
d'Jmrm*ta rnnunrinta n ca
rico de rerf^'ti non da lavo-
~o dipendente. 

Non è escluso che il gover
no ritiri o modifichi l'emen
damento presentato giovedì 
mattina dal sottosegretario 
Abis nella commissione fi
nanze e tesoro del Senato. 
con il quale viene completa
mente modificato il decreto 
sulla scala mobile attraver
so la estensione del blocco, 
per un biennio, a tutti gli 
incrementi di retribuzione. 
lasciando ieri Palazzo Chigi. 
dove era riunito il consiglio 
dei ministri, prima il mini
stro Donat Cattin. poi il mini
stro Marcora hanno annun
ciato che martedì prossimo 
si terrà una riunione di mi
nistri (Donat Cattin. Anselmi. 
Pandolfi. Stammati e Morli-
no) per ridiscutere la propo
sta presentata dal governo. 
L'annuncio di questa riunio
ne è stato interpretato corno 
conferma di un dissenso di 
opinioni che. in maniera an
che vivace, si sarebbe regi
strato nel Consiglio dei mi
nistri sulla intenzione di 
« congelare » tutti gli incre
menti di retribuzione. 

Contrari alla ipotesi di con
gelamento totale si sarebbe
ro pronunciati Donat Cattin 
(il quale anche recentemen
te non ha tralasciato occasio
ne per attaccare la politica 
economica del governo) Mar
cora e la Anselmi: meno cri
tici sarebbero stati gli altri 
ministri. Se non è da esclu
dere che la discussione su 
questa misura tra i vaji 
membri del governo sia sta
ta utilizzata per sottolinea
re la non univocità di orien
tamento per la manovra di po
litica economica e finanzia
ria. e forse anche l'intento 
di affossare qualsiasi misura 
di contenimento dei redditi. 
è anche probabile che nel 
consiglio dei ministri si sia
no riflesse le immediate pre
se di posizione, certamente 
non favorevoli, che ieri han
no subito fatto seguito all'an
nuncio del blocco (parziale o 
totale a seconda del livello 
di reddito) di tutti gli incre
menti di retribuzione. 

Del provvedimento di bloc
co si è. comunque, discusso 
nel consiglio dei ministri. 
tanto è vero che nel comuni
cato ufficiale emanato a con
clusione della seduta si ten
ta anche una spiegazione de! 
comportamento seguito dal 
governo. Si giudica « soddisfa
cente » lo stato di approva
zione parlamentare del « pro
gramma di lotta alla infla
zione > e. Dei" la scala mobile. 
.si rileva che « a seguito del
le recenti consultazioni politi
che e sindacali, il governo ha 
registralo una preferenza 
per i buoni del tesoro e per 
una consistenza non limitata 
soltanto agli aumenti di con
tingenza ». Il comunicato ag-
eiunge che « in questo indi
rizzo sono stati presentati 
emendamenti » che il gover
no. oorò. discuterà « senza 
pregiudiziali >. ma solo con 

il duplice i condizionamen
to obiettivo » rappresentato 
dalla esigenza di rispettare 
il termine dell'I 1 dicembre 
per la conversione in legge 
del decreto e dal necessario 
coordinamento con j contati' 
in cor.so tra le parti sociali 
sul tema dei costi di produ
zione e di lavoro *. 

I comunisti, per quanto li 
riguarda, hanno già avuto 
modo di chiarire — anche at
traverso una dichiarazione del 
compagno Di Giulio — che nel 
corso delle consultazioni con 
Andreotti non hanno « pat
teggiato sotto banco nessuna 
modifica al decreto sulla sca
la mobile T> e. giovedì mattina. 
nella commissione finanze e 

tesoro, hanno sostenuto la ne
cessità di convertire in legge 
il decreto nei termini prescrit
ti. ma nella vecchia stesura 
anche se con emendamenti 
che devono riguardare sia il 
tetto, sia il tipo di utilizzazio
ne dei fondi così raccolti dal
lo Stato. 

Per quanto riguarda i sin
dacati. essi — come riferia
mo in pagina interna — han
no avuto nella giornata di ieri 
una serie di riunioni, nel cor
.so delle quali è emerso l'orien
tamento di sollecitare il già 
richiesto incontro con il pre-

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Risoluzione della Direzione del PCI 
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e rinnovare 
la scuola e 
l'università 

ROSARNO — L'auto semidistrutta nell' incidente causato dal 
maltempo e nel quale quattro persone sono rimaste uccise 

Drammatico bilancio nel Meridione sconvolto dalle piogge 

Sette morti e danni notevoli 
per il maltempo in Calabria 

Le vittime nella zona di Gioia Tauro: tre provocate da una frana e le altre quattro da incidenti 
stradali dovuti a smottamenti - Campagne devastate e comuni isolati in provincia di Catanzaro 

Acute tensioni al vertice della Democrazia cristiana 

Zaccagnini risponde a Fanfani: 
«no » alla linea dello scontro 

li segretario dello scudo crociato afferma che la contrapposizione frontale 
non è una via d'uscita dall'attuale situazione — Andreotti sottolinea l'im
portanza del ruolo del PCI in un' intervista a un giornale americano 

I rapporti interni nella DC 
testano improntati a una acu
ta tensione, con l'evidente 
possibilità di un loro riflesso 
sulla situazione politica gene
rale e sullo stesso governo. 
In un discorso esplicitamente 
polemico nei confronti del 
*en. Fanfani e di altri espo
nent i democristiani, il se-
irretarlo dello scudo crociato 
Zaccagnini ha ieri parlato 
di un «seno pencolo» d: 
« fughe in avanti », con ' un 
chiaro accenno a chi mano
vra per Io scontro frontale 
t ra le forze politiche e socia
li e quindi per le elezioni an
ticipate. D'altra parte , dopo 
t i dimissioni del ministro De 
Ul ta e l'annuncio che Donat 
Cat t in si ritirerà dal governo 
(«nchc se non si sa quando). 
g| parla di un rimpasto go-
«ornativo di una certa con

sistenza. Esso comporterebbe ! 
non solo la eventuale sosti- ' 
tuzione del ministro dell'In- j 
dustr.a. ma anche al tr i spo- J 
stament:. in stretta relazione 
a un nuovo assetto da dare ' 
all 'organigramma dei vertici 
dello scudo crociato. 

Nel discorso pronunciato a 
Perugia, Zaccagnini ha af
fermato che « dalla situazio
ne attuale non si può uscire 
attraverso posizioni di scon
tro né tra le forze politiche 
né tanto meno tra le forze 
sociali ». Quanto alle recenti 
affermazioni di Fanfani. che 
aveva fatto la bella scoper
ta della «at ipici tà» dell'at
tuale situazione parlamenta
re e governativa, per deplo
rarla. il segretario della DC 
risponde che « ri sono mo
menti nei quali la realtà 
parlamentare non consente le 

soluzioni che sul piano della 
dottrina sono ineccepibili ». 
e ricorda che proprio Fanfa
ni fu protagonista di una s.-
tuazione analoga nel 19.>8. 
quando, come presidente del 
consiglio e come segretar.o 
de, riuscì a formare un go
verno DC-PSDI grazie alla 
astensione dei repubblicani. 

Dopo aver affermato che 
tale situazione « atipica » non 
è evitabile per « non com
promettere il maturarsi di 
una eventuale maggioranza*. 
Zaccagnini ha rilevato che 
l'eventuale fallimento dell'at
tuale governo « coinvolgereb
be, di fronte all'opinione pub
blica. tutta la Democrazia cri
stiana ». Lo scudo crociato 

a. pi. 
(Segue in ultima pagina) 

Per la sospensione 

delle forniture di carta 

Da martedì 
i giornali 

con 8 pagine 
di testo 

La Federazione Italiana 
Editori Giornali comunica: 

L'assemblea dei quotidiani 
della Federazione Italiana 
Editori Giornali, riunitasi ie
ri. ha esaminato la situazio
ne di emergenza della stam
pa quotidiana che si trova a 
dover fronteggiare, oltre agii 
altri innumerevoli problemi, 
la carenza di carta dovuta al 
blocco delle forniture deciso 
dalle cartiere, come conse
guenza della impossibilità de
gli editori di accettare II n-
chiesto aumento del prezzo 
della carta. L'assemblea ha 
esaminato la disDonibilità di 
carta presso le diverse azien
de giornalistiche accertando 
che. nella maggior parte dei 
casi, essa non consente l'usci
ta che per pochi giorni ed" ha 
altresì constatato che anche 
l 'intervento dell'Ente Nazio
nale Cellulosa e Carta non 
potrà assicurare che per bre
vi periodi e non a tutti 1 
giornali — stante l'esistenza 
di formati non compatibili 
con il tipo di scorte dell'En
te — il normale fabbisogno 
di car ta . 

L'assemblea ha, perciò, de
ciso all 'unanimità che i gior
nali quotidiani da martedì 23 
novembre prossimo usciran
no con un numero massimo 
di ot to pagine di testo: il nu
mero aggiuntivo di pagine e 
pubblicità non supererà il li
mite di al tre otto pagine. 
Qualora la situazione non sì 
dovesse sbloccare, da marte
dì 30 novembre iì numero 
delle pagine di testo sarà ul
teriormente ridotto a quat
t ro : le pagine aggiuntive di 
pubblicità non supereranno, 
da tale data , il limite di al
tre quat t ro pagine. 

L'assemblea ha ribadito che 
tale misura che. rappresenta 
un grave sacrificio in quan
to. già nella prima fase, ri
duce la completezza deil'm-
formazione. è pret tamente 
collegata alle difficoltà con
tingenti nell'approvvigiona
mento della carta e che essa 
non ha alcun significato di 
ostilità verso le al tre compo
nenti del settore delia stampa. 

Dalla nostra redazione ?.. CATANZAR0< 19 
Sette persone hanno perso la vita in Calabria a causa del maltempo. Ma il tragico 

bilancio non si ferma qui: ci sono una ventina di feriti, alcuni gravi, altri meno — nume
rosi comuni risultano isolati, centinaia di abitazioni sono state allagate, incalcolabili sono 
i danni alle campagne, stravolta è la rete viaria. La pioggia caduta ininterrottamente per 
diversi giorni, la notte scorsa, è divenuta torrenziale. Oggi le condizioni de! tempo sono 
migliorate, anche se continua a piovere. I sette morti si sono registrati tutti nella zona di 
Gioia Tauro. Poco dopo mez
zanotte. una frana ha travolto 
due abitazioni alla periferia 
della cittadina in località Val-
leamena, un minuscolo quar
tiere popolare con abitazioni 
fatiscenti o costruite senza 
alcuna norma di sicurezza. In 
questa frazione, abitano pen
sionati o lavoratori dall'occu 
pazione precaria, espulsi dal 
centro urbano. 

In una delle due abitazioni 
convivevano Rocco De Masi. 
di 75 anni, e Maria Angela 
Tommaselli, di 74 anni , en
trambi pensionati. Sono sta
ti sotterrati dal fango che 
ha inghiottito la casupola. La 
frana ha anche travolto una 
al ta minuscola e fragile abita
zione che si trovava a fian
co di quella dei due pensiona
ti. nella quale viveva una fa
miglia di sei persone: una 
di esse. la madre Nunzia 
Cannata, di 61 anni è rima
s ta uccisa, gli altri sono sta
ti t rat t i in salvo, ma il padre 
Antonio Giovinazzo ed il fi
glio Pietro sono però ricove
rati in gravi condizioni, con 
trauma cranico, presso l'ospe
dale di Gioia Tauro. Carabi
nieri. vigili del fuoco, agenti 
di pubblica sicurezza, volon
tari . per estrarre morti e fe
riti hanno dovuto lavorare 
fino a questa matt ina all'al
ba, sotto la pioggia torren-

Franco Martelli 
(Segue in ultima pagina) 

• Dai consigli di quartiere 
nuovo impulso democratico 
Si è aperto a Bologna il convegno del PCI su « De 
centramento e partecipazione >: in discussione la 
funzione dei nuovi organismi (consigli circoscrizionali). 

A PAGINA 2 

• Per l'equo canone 
ancora nessuna decisione 
Il Consiglio dei ministri non ha preso in esame la 
legge dopo le numerose critiche al prosetto gover
nativo. Nominato capo della poliz;a il prefetto Giu
seppe Parlato. A PAGINA 2 

D Sconcertante sentenza amplia 
i poteri della Corte dei Conti 
L'ha presa la Corte costituzionale. Di fatto tolte al 
Parlamento funzioni sovrane. Una dichiarazione dei 
compagno Perna. A PAGINA 4 

• Tutti assolti al processo 
per l'enciclopedia sessuale 
II tribunale di Trento ha a^oito con formula p c i i 
i quattro imputati per l'encic!opedia « Vita sessuale *. 
La pubblicazione non è statd ritenuta oscena. 

A PAGINA 5 

Ancora a proposito di «radioselva» 

La decisione degli editori t 
una decisione evidentemente 
grave. L'annuncuita drastica 
riduzione delle pagine limita 
obiettivamente l'ampiezza del
l'informazione e la possibilità 
di commento da parte dei quo
tidiani. La crisi determinatasi 
a causa del prezzo della carta 
conferma l'estrema urgenza 
di affrontare la situazione dei 
giornali sia con provvedimen
ti immediati sia nel quadro 
della riforma generale del set
tore. 

Goffamente, il quotidiano 
della DC è sceso di nuovo in 
campo, ieri, in a difesa» del 
GR2 — più noto, ormai, come 
e radioselva » (dal nome del 
suo direttore, d de Gustavo 
Selva) — e. in particolare. 
dei servizi che quei Giornale 
radio ha dedicato alle scuole 
materne dell'Emilia-Romagna 
e che hanno suscitato genera
li e negative reazioni per la 
loro faziosità. Scrive II Popo
lo che l'* inchiesta » ha «por
tato a ila luce episodi che non 
sono stati smentiti», ma ecco 
che « i comun^ti ». attraver
so i loro giornali e i loro par
lamentari, hanno dato il via 
a una campagna di «e linciag
gio morale » nei confronti dei 
giornalisti del GR2, diwio-
strando cosi una concezione 
strumentale, a senso unico, 
del « pluralismo » e una so
stanziale intolleranza, 

Abbiamo già ampiamente 
documentato, nei giorni scor
si, che le cose stanno in mo
do del tutto opposto. Il GR2 
ha compiuto una deliberata e 
continuata opera di disinfor
mazione, venendo meno ai 
suoi più elementari doveri di 
servizio pubblico. 

Ma II Popolo insiste: pro
viamo, allora, a fornirgli qual
che ulteriore elemento di ri
flessione. Martedì scorso, per 

esempio, l'amministrazione co
munale e i rappresentanti di 
tutti i pirtiti democrat'ci di 
Formigme (Modena» — un Co
mune chiamato direttamente 
m causa da « rad.ose'.va » — 
hanno denunciato a i falsi e 
In fazios.tà del GR 2 >\ ncor 
dando che la convenzione a 
suo tempo stipulata dalia 
Giunta DCPSI <c approvata 
all'unanimità dal Consiglio 
comunale> con le scuole ma
terne si propone di rendere 
«più rispondente alle esigen
ze dei cittadini e d» qualifica
re da un punto di vista d.dat-
t.co e pedagog.co» questo ser
vizio pubblico essenziale. Il 
documento è firmato dai rap
presentanti del PCI, del PSD1, 
del PSI e della DC (per l'esat
tezza, nella persona del se
gretario del comitato comu
nale Bertoni). Il Popolo Io 
ignora, così come lo ha igno
rato il GR2, e si capisce per
ché: non ignorandolo, sareb
be un po' difficile continuare 
a sostenere che i servizi del 
G R 2 «non sono stat i smen
titi ». 

Non siamo certo soltanto 
noi, del resto, a rilevare la fa
ziosità di « radioselva ». Pro
prio ieri. VA vanti!, commen
tando le sette puntate del 
G R 2 dedicate a I comunisti 
e le scuole materne m EmiLa. 

i _ 

ha sottolineato che * foi>e 
mai si e potuta seni.re — an
che ne.'.epoca bcrnabe.ana — 
una trasmj».onc che abb.a 
ragg.unto un cosi alto livello 
di faziosità e di "ìnformaz.o-
ne" a senso unico »: il GR 2 
— aggiunge il quotidiano del 
PSI — e « ormai d.ventato un 
ca.=o poi.t.co d. ed. deve es
sere dec s imen :e mvest.ta :.* 
Comm.&s.one parlamentare d. 
v.gilanza >. 

/ / quotidiano della DC. in
fine. prenda atto anche del
l'opinione dei repubblicani. Lft 
Voce repubbl.cana ha infatti 
ricordato, ieri, di essere p-u 
volte «.ntervenuta criticando 
il G R 2 e meravigliandosi co
me la qual.tà professionale di 
Sel^a convivesse con palesi 
deviazioni dallo spin to delia 
riforma», pur osservando che 
«certi rilievi vanno estesi ad 
altri programmi e ad altri ser-
v.zi g.ornalistici della RAI-
TV» (sul che si può conveni
re. anche se ncssun'altra * de
viazione», conseguenza della 
lottizzazione della RAI e dun
que da eliminare, ha mai rag
giunto. va detto, tali punte 
di virulenza). 

n Popalo continuerà, ades
so. a fare del vittimismo"* At
tendiamo di saperlo. 

m. ro. 

Al termine dei suoi lavori 
la Direzione del PCI ha 

approvato la seguente r i 
soluzione. 

UNO ilei compiti più iiifipn-
li per iMi'iiiitiic r . iwenire 

Me»<> ilei I'.ICM- è (pipilo ili *.il-
\.n«" e i-iiim>\aio la «cuoia e la 
l 'nhc i - i là . \ tulio il M-tcma ili 
i-lru/ioiie e «li fui ma/ione lie
ve .-pellare un po-lo centrale 
in una «ocielj moderna che 
Miglia .i\an/are «u una stra
da ili proj;re-.Mi c i \ i le e ile-
mocratico. V.' intollel abile. 
tanto più nelle .iltnali cninli-
/ ioni economiche del Pae-e, 
ptofotulerc ri-oi-e in una -cuo
ia i l ie non fun/ion.i. incapace 
ili corrispoiuleie >ia al lii-o^no 
ili elevamento culturale -ia alla 
liece«-ità ili effettiva qualifica
zione* profe—-ionalc ilei uiov.i-
ni. L'uà tale -cuoia conlriluii-
fcc ad nj:2ravare Ì"in-ieine ilei 
problemi eeonoinici e «ociali 
e priva il Pae-e (li uno ilcili 
Miunu-nli ileci-ivi per il -uo 
pro^re-»o. Dinanzi a ilocentì. 
a Minienti, nll'in-icnte del 
monilo della -Tuola e della i ul-
lura. a tulle le forze popola
ri e ilemocraiiclie del P a c e 
-la il eraiule obiettivo ili as
sicurare la funzionalità della 
-cuoia e (leiri'niver-ità con 
l'indi-pen-abile rinnovamento. 
K* (pieMa una delle -celle es
senziali per u-cire dalla cri-i 
affermando una -orietà che si 
fonili MI valori più umani. 

Pesano o.2?i sulla «mola le 
conseguenze dì trent'anni (li 
malgoverno. I.a spe-a per la 
i-lruzionc si è continuamente 
accresciuta in termini assolu
ti a m b e se nell'ultimo periodo 
è diminuita percentualmente, 
sul Inlale della «posa dello 
?lalo. dal la.S del 1"7» al 13.1 
del preventivo 1077. I.a spin
ta democratica alla conquista 
di più alti livelli d'i-lruzione 
e di scolarità di massa ha por
talo al superamento di ver
rine barriere e a una forte 
espansione della popolazione 
studentesca: sono però mancali 
sia un di-epno srnerale di 
programmazione dello svilup
po del Pae-e e. dunque, dello 
«viluppo «rolasliro e universi
tario. sia la rapacità di sosti
tuire il verrbio e superato or
dinamento culturale determi
nando rosi nella scuola un 
prave vuoto ideale e formati
vo. In tal modo l'accrescersi 
i leirimpe«no finanziario di-I
lo Slato non è «crvito "é ad 
e-lendere in misura adecuala 
il servizio della scuola por la 
infanzia, né a rendere effetti
va per tulli i radazzi, partico
larmente nel Mezzosiorno. la 
zramle conquista del prolun-
samento della «cuoia dell'ob-
bl i io . nr ad assicurare una 
migliore qualificazione e fun
zionalità nell'intero servizio 
scolastico. 

La manife-la/ione più tra
ve della rri-i è nello «com
penso rre-crnle elio si è de
terminalo Ira -cuoia e occu
pazione. Mia base di que-ti» 
«compeii-o ci Simo, prima di 
tulio. le razioni umerali d ie 
barino detcrminato la cravi»-
«ima rri-i economica in ini 
\er-a il Pa^-e. fonteuipora-
iieamenle lia pe«alo la inca
pacità a ridefinìre la finalità 
drlla «mola nel momento in 
cui es-a è prosrr«-iv.im«*iile 
divenuta di massa anrbe al di 
là d r | | j i-lriizioue obblicato-
ria. Mìa «cuoia di ma-'a. rnn-
Iraddilloriimenle. «i è mante
nuto il carattere di un cana
le di formazione orientalo 
\ er -o «borriti profc-innali di 
tipo impiegatizio e \er«o l'ab
bandono drl lavoro produtti
vo manuale. In tal modo rre-
«ce la ma'-a dei disoccupati 
intellettuali d i e non trovano 
•in lavoro e premono in dire
zione de:Ii impiccili piibbliri 
e delle attivila terziarie, men
tre «i accentua la tendenza al
la fu;a dal lavoro dirella-
meni«* produttivo. 

Xriri"ni\rr*ità una crescila 
disordinata e l"a--rnza di o:ni 
riforma, menirr hanno qua'i 
quintuplicato in «elle anni l i 
«l*e-a. hanno pra\emrnte rom-
prome-«o I** condizioni per 
una attività didatti»a qualifi
cata. per la produzione cultu
rale. per la ricerca scientifica. 

La crisi culturale della «cuo-
la «i identifica quindi con la 
cri-i del «no molo sociale e 
«i intreccia sfretlamente con 
l'in«ieme dei drammatici pro
blemi aperti nel Pae«e. F«*;* 
produce anche fenomeni cra-
\i di fru-lrazione tra «indenti 
e in-rznanli. alimenta pcriro-
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Manifestazione 
degli studenti 

comunisti 
domani 

al Metropolitan 
Si è aperta ieri a Roma. 
con una relazione del com
pagni» Ferruccio Capelli. 
Ì'dn?t'inbk*a nazionali' dt'-
»h studenti comunisti. Ai 
lavori sono presenti 400 
doleriti, i compagni Clna-
romonte e Toitorella della 
Diiiv-'oiio. Chiarante, re-
.-.poiisabik* della Consulta 
della scuola e Massimo 
D'Alema secretano nazio
nale fk*!!<i FOCI. 

nomati: i lavori >i con
cluderanno con una man:fe-
stazwru* al cinema Metro
politan alle ore 0.30. Par
lerà il compagno Chiaro-
moMte. 

A PAG. I 

I»VS r»M 
*<.£*-' 

un alto borghese 
T A « Tribuna politica » 
-Li televisiva di giovedì se
ra, dedicata alle elezioni 
dei Consigli circoscriziona
li, ha raccolto i rappresen
tanti di tutti i partiti, in
terrogati da tre giornalisti 
assai noti: Domenico Bar-
toh, direttore della « Na
zione». Arturo Gtsmondi 
di « Paese Sera » e Giorgio 
Vecchiaia drl «Giorno». 
moderatore Jacobelli. Non 
possiamo qui riferirci con 
ampiezza al dibattito, che 
è stato vario, disorganico 
e noioso, cosi ci limiteremo 
a dirvi che la trasmisstone 
ci ha offerto la vtstone di 
un grande borghese, nella 
persona di Domenico Bar-
toli che a un certo punto. 
in breve polemica con Ja
cobelli, si e lasctato sfuggi
re questa frase: « Non so
no coaì inaenuo da crede
re alle ìeagi » 

Parole come queste non 
le direbbe mai un operato, 
che invece crede sempre 
alle legai Le combatte, vi 
si ribella le irride, le vio
la. le sospetta molte a 
danneqQiarlo, ma sempre 
in un atteggiamento pole
mico al quale sono estra
nei la noncuranza e la de
gnazione. L'alto borghese, 
al contrario, a non crede» 
alle leagi Le lascia canta
re e si comporta come se 
non lo riguardassero Ci so
no le teant ma porta i sol
ili ull estero: ci so îiz le leg
gi ma non paga le tasse; 
ci 'o/io le leggi ma costrui
sce nfiu*tvo"irnte: ci sono 
le leoni ma fa dispensare 
il tini io dal <-rri izio milita 
re En'i ha contante il sen
so che le Icjgi non siano 
fatte per lui L'altro gior
no i! Drimo inadempiente 
scot nto per « l'ima tan-
tuoi « ctcVc auto e stato 
un faco'to'o signore, a' io 
lame di wia lussuosi Mer 
ceia <•• Non sono co'l in 
acino dn credere alle 
legni •>• 

Allin cnratteri'ticn alto 
borghese di Domenico Bar 
to!i e la sicurezza, che mi 
tre introvabile, scrando 
cui l'tmm'ssionc di se'npre 
più tas'c IKH>C poi>o!ari 
nella v!a pubblica non 
può ct.c portare disordine 
e irrcqn'eiezzn S'amo SÌ 
curi c>':e. serjrelarri"i:c. 
non gh piare il sufrmjin 
unitcnaìe e giureremmo 
che queste nuove elezioni 
dei Consig'i circoscriziona
li non possono essere, per 
lui, che un fatale avvio al 
suffragio cosmico Er/lt 
pen*a che non avremo più 
pace e lidca del sommmi-
mento, per non parlare. 
ohibò, della riioluzione. 
letteralmente l'ossessiona 
Brrto'i icr l'altro iera t 
intervenuto tre lolte, e a 
tutti e tre gli interrogili. 
a un certo punto, ha ritol
to. trepidando, questa iden
tica domanda: «Lei non 
crede che queste elezioni 
introducano in un paese 
eia per molti versi scon
volto da var.e cose, una 
carica ag i t a to la? ». 

Illustre collega, ci tolga 
una curiosità Quando lei 
torna a Firenze, dove pren
de la diligenza7 

Forttbraccl» 
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